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Allegato n. 1  

   Decreto n. 1587/DECA/106 

    del 13.11.2012 

 

1 Ambito di applicazione 

Il presente provvedimento stabilisce le riduzioni ed esclusioni, da applicare in caso di mancato rispetto degli 

impegni da parte dei beneficiari della Misura 225 Pagamenti silvo ambientali del PSR 2007/2013 della 

Regione Autonoma della Sardegna, dall'anno di impegno 2012. 

Le riduzioni ed esclusioni sono previste a norma dell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 65/2011 della 

Commissione e del Decreto Mipaaf n. 30125 del 22 dicembre 2009, e ss. mm. ii., relativo alla “Disciplina del 

regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) N. 73/2009 del Consiglio e delle riduzioni ed 

esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale “. 

Il campo di applicazione dell'articolo 18 del Regolamento (UE) n. 65/2011 riguarda gli impegni a cui è 

subordinata la concessione dell’aiuto, diversi da quelli connessi a: 

1. dimensione della superfici (articolo 16 del Regolamento (UE) n. 65/2011); 

2. numero di animali dichiarati (articolo 17 del Regolamento (UE) n. 65/2011). 

Nel corso dell’intero periodo di impegno è consentita, a seguito di infrazioni, una diminuzione della superficie 

ammessa a premio nella domanda di aiuto fino al limite massimo del 30% oltre il quale si ha la decadenza 

della domanda di aiuto. 

Qualora la diminuzione della superficie determini la perdita del requisito di accesso ai benefici del bando, la 

domanda decade. 

Per quanto non specificato nel presente provvedimento si fa riferimento a quanto previsto dal D.M. 22 

dicembre 2009 n. 30125, e ss.mm.ii. 

 

2. Elenco degli impegni  

Nella tabella sotto riportata sono descritti gli impegni da rispettare per ciascuna delle azioni previste dal 

Bando della Misura 225 al fine di non incorrere nell’ambito di applicazione del presente decreto 

 

Codice 

Azione 

Codice 

impegno 
Descrizione impegno 

225.1 1 

Operazioni di taglio che, rispetto alle forme di utilizzazione ordinaria, dovranno essere di 
minore intensità e a carattere strettamente selettivo e\o modulare ed essere preferibilmente 
localizzate attorno a eventuali nuclei di rinnovazione naturale di specie autoctone presenti 
all’interno dell’impianto, in modo da potenziare eventuali presenze di innesco del processo di 
rinaturalizzazione. 
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225.1 2 

Nel caso di assenza di nuclei spontanei di vegetazione autoctona, tagli pianificati per moduli 
spaziali localizzati, ovvero l’apertura di aree ben definite (o buche) mediante “tagli a buche”. 
In questo modo si creano, all’interno dell’impianto artificiale iniziale, radure ben definite che 
ospiteranno il reinserimento (spontaneo o supportato) delle specie autoctone. Si tratta quindi 
di una modalità di pianificazione dei tagli di utilizzazione molto lontana dall’approccio 
ordinario dei tagli sistematici distribuiti uniformemente sull’intero compendio forestale. 

225.1 3 

Ai fini dell’Azione sono ammissibili tagli di utilizzazione selettivi e/o modulari con un range di 
limitazione dal 20% al 30% degli esemplari (questo vuol dire che possiamo asportare 
massimo il 30% e minimo il 20% della massa totale presente, nell’arco dei 5 anni d’impegno), 
eventualmente attorno a nuclei preesistenti di rinnovazione naturale 

225.2.1 1 
Realizzazione dei tagli di utilizzazione su superfici di bosco di dimensioni ridotte rispetto a 
quelle ordinarie (“prese”) e tra loro non contigui con l’effetto della creazione di un sistema 
forestale strutturalmente diversificato per gruppi al fine di conseguire una struttura 
complessiva disetaneiforme (struttura disetanea a gruppi). 

225.2.1 2 “Rilascio”, all’atto delle utilizzazioni, di matricine di eventuali specie sporadiche presenti, 
soprattutto in aree di particolare interesse conservazionistico o di fragilità idrogeologica 

 

3. Struttura delle schede 

Nelle schede che seguono sono riportati gli impegni della Misura 225 - Pagamenti silvo ambientali - come 

descritti nella tabella di cui al precedente punto 2. 

Per ogni impegno è stata predisposta una scheda contenente: 

1. la base giuridica per il calcolo della riduzione/esclusione da applicare alla violazione dell’impegno; 

2 il livello di disaggregazione dell’impegno (Misura, Azione, Gruppo di coltura o Coltura che) definisce il 

montante a carico del quale operare le riduzioni ed esclusioni (montante riducibile); in particolare se il 

livello di disaggregazione è la Misura la riduzione/esclusione sarà operata a carico dell’importo 

complessivo della Misura; se il livello di disaggregazione è l’Azione la riduzione/esclusione sarà operata a 

carico dell’importo corrispondente all’Azione ecc..; 

3. il campo di applicazione, ossia la modalità di rilevazione dell’infrazione che può essere effettuata: 

a. nell’ambito del controllo amministrativo, previsto dall’articolo 11 del reg. (UE) n. 65/2011, da 

eseguirsi sul 100% delle domande di aiuto/pagamento; 

b. nell’ambito del controllo in loco, previsto dall’articolo 12 del reg. (UE) n. 65/2011, da eseguirsi su 

almeno il 5% delle domande; 

4. l'indicazione se tale impegno è impegno pertinente di condizionalità; 

5. la descrizione delle modalità di verifica documentale e speditiva (in loco); 

6. la tipologia di penalità da applicare così distinte: 

a. decadenza totale: esclusione dal pagamento per i restanti anni d’impegno e restituzione delle 

eventuali somme già percepite maggiorate degli interessi legali; 

b. esclusione: esclusione dal pagamento dell’anno civile in corso per quella determinata annualità 

d’impegno; 

c. riduzione graduale: riduzione dell’importo erogabile per una data annualità secondo la seguente 

procedura riportata di seguito. 
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Per gli impegni soggetti a riduzione graduale sono definite tre classi di livello di violazione riscontrabile 

(basso = 1; medio = 3; alto = 5) e i corrispondenti parametri di valutazione di gravità, entità e durata per 

quantificare l’inadempienza eventualmente riscontrata. 

La gravità di un’inadempienza dipende, in particolare, dalla rilevanza delle conseguenze dell’inadempienza 

medesima alla luce degli obiettivi perseguiti dai criteri che non sono stati rispettati. 

L’entità di un’inadempienza dipende, in particolare, dagli effetti dell’inadempienza medesima sull’operazione 

nel suo insieme. 

La durata di un’inadempienza dipende, in particolare, dal lasso di tempo nel corso del quale ne perdura 

l’effetto e dalla possibilità di eliminare l’effetto con mezzi ragionevoli. 

Per ciascun impegno soggetto a riduzione graduale sono definiti i parametri di valutazione delle gravità, 

entità e durata per ciascun livello di violazione riscontrabile secondo la seguente matrice: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
3. Calcolo delle riduzioni per la violazione degli impegni soggetti a riduzione graduale 

La percentuale della riduzione è fissata in ragione del 5%, 25% o 50% ed è determinata in base alla gravità, 

entità e durata di ciascuna violazione come di seguito specificato. 

In caso di mancato rispetto dell’impegno, soggetto a riduzione graduale, occorre quantificare il livello di 

infrazione (basso = 1; medio = 3; alto = 5), in termini di gravità, entità e durata. 

Quantificati i tre livelli di infrazione si procede alla somma dei tre valori e si calcola la media aritmetica per 

ottenere un unico punteggio medio, che sarà compreso nell’intervallo 1-5. 

La media ottenuta viene confrontata con i punteggi della seguente tabella al fine di identificare la percentuale 

di riduzione da applicare al montante riducibile: 

 

Tabella – Determinazione della percentuale di riduzione 

Punteggio medio  Percentuale di riduzione  

≥ di 1,00 e < di 3,00 5% 

≥ di 3,00 e < di 4,00 25% 

≥ di 4,00 50% 

La percentuale di riduzione calcolata è applicata nel rispetto della regola del cumulo delle riduzioni prevista 

dall’articolo 22 del Reg. (UE) n. 65/2011. 

 

Classe di violazione  Gravità Entità Durata 

Basso (1)    

Medio (3)    

Alto (5)    
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(1)Programma Sviluppo Rurale Sardegna (2)Misura 225 Pagamenti Silvo Ambientali (3)Azione 225.1 Impegno n. 1 

(4)Descrizione  impegno  
Operazioni di taglio che, rispetto alle forme di utilizzazione ordinaria, dovranno essere di minore intensità e a carattere strettamente selettivo e\o modulare 
ed essere preferibilmente localizzate attorno a eventuali nuclei di rinnovazione naturale di specie autoctone presenti all’interno dell’impianto, in modo da 
potenziare eventuali presenze di innesco del processo di rinaturalizzazione. 

(5)Base giuridica  (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione (rif. PSR - par. – cap. e bando art.) 

Art. 14 comma 2 del DM 22/12/09  
PSR Sardegna 2007/2013 - Asse II par. 5.3.2.2.5. MISURA 225 – PAGAMENTI SILVO AMBIENTALI (bando misura 225 par. 8.2.1) 

(6)Livello di disaggregazione  dell’impegno (determinazione 
del montante riducibile) All. 7 D.M. 22.12.2009 (barrare 
solo una delle caselle) 

 (7)Misura  (9)Gruppo di coltura 

X (8)Operazione (azione)  (10)Coltura 

(11)Tipologia di penalità  
 
 (barrare solo una delle caselle) 

 (12)Decadenza totale 
(15)Campo di 
applicazione 
 
(è possibile barrare 
entrambe le caselle) 

 (16)(100%) tutte le domande (controllo amministrativo) 

 (13)Esclusione 

X (17)(5%) solo campione (controllo in loco) 
X 

(14)Riduzione graduale1 
(se  barrato  compilare i campi 22, 23, 24) 

(18) Impegno pertinente di condizionalità 
Atto A1 - Direttiva 2009/147/CE  concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
Atto A5 - Direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
Standard 4.4: Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio 

(19)Descrizione modalità di verifica documentale  Verifica del possibile verbale redatto dal CFVA da dove si evincono le violazioni rilevate. 

(20)Descrizione modalità di verifica presso l’azienda 

Verifica in loco che l’ubicazione degli interventi e l’intensità dei tagli, per l’anno di riferimento sia coerente con quanto previsto nella scheda progetto 
allegata alla domanda e se sono presenti nuclei di rinnovazione naturale di specie autoctone. 
Nel caso in cui la scheda progetto indichi la presenza di nuclei di rinnovazione, verificare in campo se i tagli hanno interessato le aree limitrofe a tali nuclei 
di rinnovazione e se è stata rispettata l’intensità di taglio indicata e approvata in progetto. 

  
(21)Classe di 
Violazione 

(22)GRAVITÀ’  (23)ENTITA’ 2 (24)DURATA  

Basso (1)   Superficie interessata dall’infrazione inferiore o uguale al 10%. Coerente con entità 

Medio (3)  Non sono stati rispettati gli interventi indicati nella scheda 
progetto, in termini di intensità di taglio e localizzazione. 

Superficie interessata dall’infrazione maggiore del 10%, ma 
minore del 20%. Coerente con entità 

Alto (5)   Superficie interessata dall’infrazione uguale o maggiore al 20% 
ma minore del 50%. Coerente con entità 

  
(25) Descrizione eventuali condizioni di applicazione di riduzioni in caso di 
inadempienze intenzionali 

 

                                                           
1
 Se l’infrazione è uguale o maggiore del 50% si ha l’esclusione dal premio per l’anno di riferimento. 

2
 Si precisa che la percentuale d’infrazione deve essere calcolata rispetto alla superficie dell’anno di riferimento. 
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(1)Programma Sviluppo Rurale Sardegna (2)Misura 225 Pagamenti Silvo Ambientali (3)Azione 225.1 Impegno n. 2 

(4)Descrizione  impegno  

Nel caso di assenza di nuclei spontanei di vegetazione autoctona, tagli pianificati per moduli spaziali localizzati, ovvero l’apertura di aree ben definite (o 
buche) mediante “tagli a buche”. In questo modo si creano, all’interno dell’impianto artificiale iniziale, radure ben definite che ospiteranno il reinserimento 
(spontaneo o supportato) delle specie autoctone. Si tratta quindi di una modalità di pianificazione dei tagli di utilizzazione molto lontana dall’approccio 
ordinario dei tagli sistematici distribuiti uniformemente sull’intero compendio forestale. 

(5)Base giuridica  (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione (rif. PSR - par. – cap. e bando art.) 

Art. 14 comma 2 del DM 22/12/09  
PSR Sardegna 2007/2013 - Asse II par. 5.3.2.2.5. MISURA 225 – PAGAMENTI SILVO AMBIENTALI (bando misura 225 par. 8.2.1) 

(6)Livello di disaggregazione  dell’impegno (determinazione 
del montante riducibile) All. 7 D.M. 22.12.2009 (barrare 
solo una delle caselle) 

 (7)Misura  (9)Gruppo di coltura 

X (8)Operazione (azione)  (10)Coltura 

(11)Tipologia di penalità  
 
 (barrare solo una delle caselle) 

 (12)Decadenza totale 
(15)Campo di 
applicazione 
 
(è possibile barrare 
entrambe le caselle) 

 (16)(100%) tutte le domande (controllo amministrativo) 

 (13)Esclusione 

X (17)(5%) solo campione (controllo in loco) 
X 

(14)Riduzione graduale3 
(se  barrato  compilare i campi 22, 23, 24) 

(18) Impegno pertinente di condizionalità 
Atto A1 - Direttiva 2009/147/CE  concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
Atto A5 - Direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
Standard 4.4: Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio 

(19)Descrizione modalità di verifica documentale  Verifica del possibile verbale redatto dal CFVA da dove si evincono le violazioni rilevate. 

(20)Descrizione modalità di verifica presso l’azienda 
Verifica in loco che l’ubicazione degli interventi e l’intensità dei tagli, per l’anno di riferimento sia coerente con quanto previsto nella scheda progetto 
allegata alla domanda e se sono presenti nuclei di rinnovazione naturale di specie autoctone. 
Nel caso in cui non siano presenti di nuclei di rinnovazione, verificare in campo se si è operato con la tecnica dei tagli a buche. 

  
(21)Classe di 
Violazione 

(22)GRAVITÀ’  (23)ENTITA’ 4 (24)DURATA  

Basso (1)   Superficie interessata dall’infrazione inferiore o uguale al 10%. Coerente con entità 

Medio (3)  Non sono stati rispettati gli interventi indicati nella scheda 
progetto, in termini di intensità di taglio e localizzazione. 

Superficie interessata dall’infrazione maggiore del 10%, ma 
minore del 20%. 

Coerente con entità 

Alto (5)   
Superficie interessata dall’infrazione uguale o maggiore al 20% 
ma minore del 50%. Coerente con entità 

  
(25) Descrizione eventuali condizioni di applicazione di riduzioni in caso di 
inadempienze intenzionali  

                                                           
3
 Se l’infrazione è uguale o maggiore del 50% si ha l’esclusione dal premio per l’anno di riferimento. 

4
 Si precisa che la percentuale d’infrazione deve essere calcolata rispetto alla superficie dell’anno di riferimento. 
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(1)Programma Sviluppo Rurale Sardegna (2)Misura 225 Pagamenti Silvo Ambientali (3)Azione 225.1 Impegno n. 3 

(4)Descrizione  impegno  
Ai fini dell’Azione sono ammissibili tagli di utilizzazione selettivi e/o modulari con un range di limitazione dal 20% al 30% degli esemplari (questo vuol dire 
che possiamo asportare massimo il 30% e minimo il 20% della massa totale presente, nell’arco dei 5 anni d’impegno), eventualmente attorno a nuclei 
preesistenti di rinnovazione naturale 

(5)Base giuridica  (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione (rif. PSR - par. – cap. e bando art.) 

Art. 14 comma 2 del DM 22/12/09  
PSR Sardegna 2007/2013 - Asse II par. 5.3.2.2.5. MISURA 225 – PAGAMENTI SILVO AMBIENTALI (bando misura 225 par. 8.2.1) 

(6)Livello di disaggregazione  dell’impegno (determinazione 
del montante riducibile) All. 7 D.M. 22.12.2009 (barrare 
solo una delle caselle) 

 (7)Misura  (9)Gruppo di coltura 

X (8)Operazione (azione)  (10)Coltura 

(11)Tipologia di penalità  
 
 (barrare solo una delle caselle) 

X (12)Decadenza totale 
(15)Campo di 
applicazione 
 
(è possibile barrare 
entrambe le caselle) 

 (16)(100%) tutte le domande (controllo amministrativo) 

 (13)Esclusione 

X (17)(5%) solo campione (controllo in loco)  
(14)Riduzione graduale   
(se  barrato  compilare i campi 22, 23, 24) 

(18) Impegno pertinente di condizionalità 
Atto A1 - Direttiva 2009/147/CE  concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
Atto A5 - Direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 

(19)Descrizione modalità di verifica documentale  Verifica del possibile verbale redatto dal CFVA da dove si evincono le violazioni rilevate. 

(20)Descrizione modalità di verifica presso l’azienda Verifica in campo se sono stati rispettati gli interventi indicati nella scheda progetto riferiti alla percentuale minima e massima di utilizzazione boschiva. 

  
(21)Classe di 
Violazione 

(22)GRAVITÀ’  (23)ENTITA’  (24)DURATA  

Basso (1)     

Medio (3)     

Alto (5)     

  

(25) Descrizione eventuali condizioni di applicazione di riduzioni in caso di 
inadempienze intenzionali  
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(1)Programma Sviluppo Rurale Sardegna (2)Misura 225 Pagamenti Silvo Ambientali (3)Azione 225.2.1 Impegno n. 1 

(4)Descrizione  impegno  
Realizzazione dei tagli di utilizzazione su superfici di bosco di dimensioni ridotte rispetto a quelle ordinarie (“prese”) e tra loro non contigui con l’effetto della 
creazione di un sistema forestale strutturalmente diversificato per gruppi al fine di conseguire una struttura complessiva disetaneiforme (struttura disetanea 
a gruppi). 

(5)Base giuridica  (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione (rif. PSR - par. – cap. e bando art.) 

Art. 14 comma 2 del DM 22/12/09  
PSR Sardegna 2007/2013 - Asse II par. 5.3.2.2.5. MISURA 225 – PAGAMENTI SILVO AMBIENTALI (bando misura 225 par. 8.2.2) 

(6)Livello di disaggregazione  dell’impegno (determinazione 
del montante riducibile) All. 7 D.M. 22.12.2009 (barrare 
solo una delle caselle) 

 (7)Misura  (9)Gruppo di coltura 

X (8)Operazione (azione)  (10)Coltura 

(11)Tipologia di penalità  
 
 (barrare solo una delle caselle) 

 (12)Decadenza totale 
(15)Campo di 
applicazione 
 
(è possibile barrare 
entrambe le caselle) 

 (16)(100%) tutte le domande (controllo amministrativo) 

 (13)Esclusione 

X (17)(5%) solo campione (controllo in loco) X 
(14)Riduzione graduale5 
(se  barrato  compilare i campi 22, 23, 24) 

(18) Impegno pertinente di condizionalità 
Atto A1 - Direttiva 2009/147/CE  concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
Atto A5 - Direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 

(19)Descrizione modalità di verifica documentale  Verifica del possibile verbale redatto dal CFVA da dove si evincono le violazioni rilevate. 

(20)Descrizione modalità di verifica presso l’azienda Verifica nella scheda progetto allegata alla domanda la dimensione e l’esatta ubicazione degli interventi, per l’anno di riferimento. 

  
(21)Classe di 
Violazione 

(22)GRAVITÀ’  (23)ENTITA’ 6 (24)DURATA  

Basso (1)   Superficie interessata dall’infrazione inferiore o uguale al 10%. Coerente con entità 

Medio (3)  Non sono stati rispettati gli interventi indicati nella scheda 
progetto, in termini di intensità di taglio e localizzazione. 

Superficie interessata dall’infrazione maggiore del 10%, ma 
minore del 20%. Coerente con entità 

Alto (5)   
Superficie interessata dall’infrazione uguale o maggiore al 20% 
ma minore del 50%. Coerente con entità 

  
(25) Descrizione eventuali condizioni di applicazione di riduzioni in caso di 
inadempienze intenzionali 

 

  

                                                           
5
 Se l’infrazione è uguale o maggiore del 50% si ha l’esclusione dal premio per l’anno di riferimento. 

6
 Si precisa che la percentuale d’infrazione deve essere calcolata rispetto alla superficie dell’anno di riferimento. 
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(1)Programma Sviluppo Rurale Sardegna (2)Misura 225 Pagamenti Silvo Ambientali (3)Azione 225.2.1 Impegno n. 2 

(4)Descrizione  impegno  “Rilascio”, all’atto delle utilizzazioni, di matricine di eventuali specie sporadiche presenti, soprattutto in aree di particolare interesse conservazionistico o di 
fragilità idrogeologica 

(5)Base giuridica  (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione (rif. PSR - par. – cap. e bando art.) 

Art. 14 comma 2 del DM 22/12/09  
PSR Sardegna 2007/2013 - Asse II par. 5.3.2.2.5. MISURA 225 – PAGAMENTI SILVO AMBIENTALI (bando misura 225 par. 8.2.2) 

(6)Livello di disaggregazione  dell’impegno (determinazione 
del montante riducibile) All. 7 D.M. 22.12.2009 (barrare 
solo una delle caselle) 

 (7)Misura  (9)Gruppo di coltura 

X (8)Operazione (azione)  (10)Coltura 

(11)Tipologia di penalità  
 
 (barrare solo una delle caselle) 

 (12)Decadenza totale (15)Campo di 
applicazione 
 
(è possibile barrare 
entrambe le caselle) 

 (16)(100%) tutte le domande (controllo amministrativo) 

 (13)Esclusione 

X (17)(5%) solo campione (controllo in loco) 
X 

(14)Riduzione graduale7 
(se  barrato  compilare i campi 22, 23, 24) 

(18) Impegno pertinente di condizionalità 
Atto A1 - Direttiva 2009/147/CE  concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
Atto A5 - Direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
Standard 4.4: Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio 

(19)Descrizione modalità di verifica documentale  Verifica del possibile verbale redatto dal CFVA da dove si evincono le violazioni rilevate. 

(20)Descrizione modalità di verifica presso l’azienda Verifica nella scheda progetto allegata alla domanda la localizzazione delle matricine di specie sporadiche, per l’anno di riferimento. 

  
(21)Classe di 
Violazione 

(22)GRAVITÀ’  (23)ENTITA’ 8 (24)DURATA  

Basso (1)   Da n.1 a n. 5 piante interessate dall’infrazione  Coerente con entità 

Medio (3)  Taglio delle matricine di specie sporadiche indicate nella 
scheda progetto da preservare. 

Da n. 5 a n.10 piante interessate dall’infrazione  Coerente con entità 

Alto (5)   Da più di 10 piante interessate dall’infrazione  Coerente con entità 

  
(25) Descrizione eventuali condizioni di applicazione di riduzioni in caso di 
inadempienze intenzionali 

 

 

                                                           
7
 Se l’infrazione è maggiore di 10 piante si ha l’esclusione dal premio per l’anno di riferimento. 

8
 Si precisa che il numero di piante la percentuale d’infrazione deve essere calcolata rispetto alla superficie dell’anno di riferimento. 


